
 
 

Il seguente testo è stato deliberato all’unanimità dal Collegio Docenti del Liceo Scientifico “Leonardo 

Cocito” il 24 giugno 2025 con delibera n 2 e analogamente è stato deliberato all’unanimità dal 

Consiglio di Istituto con delibera n 3 della seduta del 24 giugno 2025. 

 

CONTRO L’IPOTESI DI ACCORPAMENTO 

DEL LICEO SCIENTIFICO COCITO 

AD ALTRI ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI ALBESI 

In quanto membri della comunità del Liceo scientifico Leonardo Cocito di Alba esprimiamo la nostra 

netta contrarietà all’ipotesi di accorpare il nostro istituto con altri istituti del territorio. 

Questa ipotesi è stata formulata in vari contesti formali e informali, ma non alla scuola e alla sua 

rappresentanza legale. 

Il “Cocito” rappresenta da decenni un’istituzione scolastica di eccellenza nel territorio albese. Oggi, 

la nostra scuola si caratterizza per un approccio fortemente laboratoriale, nelle discipline scientifiche 

ma non solo, e offre una formazione di alto livello e un’apertura internazionale, che garantiscono 

l’accesso a percorsi universitari di eccellenza, corrispondenti alle complesse esigenze del mondo 

lavorativo. Questo percorso di crescita è stato possibile grazie al fattore umano: docenti, personale 

tecnico-amministrativo e dirigenti che, nel corso dei decenni, hanno lavorato in sinergia grazie a un 

assetto organizzativo agile ed efficace. La dimensione contenuta degli organi collegiali e delle 

segreterie consente un confronto costante, che si è tradotto in un’offerta formativa ampia, chiara e 

condivisa.  

Le numerose attività proposte alla comunità scolastica quali ad esempio il percorso ministeriale 

Rondine, incentrato sull’umano integrale e sulla gestione non violenta dei conflitti, confermano la 

capacità progettuale del Cocito e ne fanno un istituto all’avanguardia per infrastrutture e progetti.  

Nonostante il calo demografico che caratterizza la popolazione di studenti che accede alla 

secondaria di secondo grado, il Liceo Cocito ha un numero di studenti in crescita e il prossimo anno 

scolastico avrà ben 35 classi.  

L’accorpamento che si ipotizza annullerebbe dunque l’identità e l’autonomia di una istituzione che 

ha costruito nell’arco di decenni un proprio specifico progetto educativo incentrato sull’unicità 

dell’individuo e volto alla sua maturazione, avendo cura non solo delle sue competenze disciplinari 

ma anche della responsabilizzazione della persona come cittadino. Questo progetto, frutto di anni 

di lavoro collegiale, va affinandosi nel tempo per la definizione di una proposta educativa sempre 

più personalizzata, rivolta alle esigenze specifiche degli studenti e delle famiglie dell’albese.  

In particolare l’ipotesi di un eventuale accorpamento con un istituto di pari dimensioni o superiori 

presenterebbe le seguenti difficoltà: 

● l’istituto che ne deriverebbe conterebbe più di 1500 studenti, numero sproporzionato rispetto 

alla realtà territoriale albese, che lo renderebbe oltretutto uno degli istituti superiori più 

numerosi della provincia di Cuneo; 

● la definizione di un progetto formativo organico e coerente per un insieme così grande ed 

eterogeneo di studenti, con esigenze formative differenti, risulterebbe estremamente 
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difficoltosa. La possibile conseguenza sarebbe l’offerta di una formazione più generica e 

spersonalizzante, ridotta ai meri contenuti disciplinari; 

● alcune proposte che ora caratterizzano i singoli istituti sarebbero compromesse e si 

perderebbero le specificità formative di scuole autonome e indipendenti tra loro: l’opportunità 

di scegliere un percorso su misura nell’ambito di una pluralità di proposte è una ricchezza 

che va salvaguardata. 

 

Come cittadini albesi e in quanto comunità allargata del liceo Cocito della quale fanno parte studenti, 

ex studenti, famiglie, personale docente e non, riponiamo fiducia nel fatto che abbiate a cuore il 

valore dell’istruzione e della formazione delle giovani generazioni. La razionalizzazione della rete 

scolastica non può avvenire a scapito di esperienze educative di qualità. Che un tale stravolgimento 

organizzativo e didattico sia motivato da scelte tecniche a fronte di benefici economici irrisori ci 

sconcerta e ci spinge a chiedere agli amministratori provinciali e regionali un impegno affinché 

questa ventilata ipotesi non si realizzi. 

 

 

 

 




